Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Risoluzione del 13/03/2007 n. 48

Qgget t o:

Sci ssi one di soci et a' consolidante e trattanento perdite. | stanza
dinterpello ex art. 11, legge 27 luglio 2000, n. 212 della Alfa S.P. A

Test o:

Con istanza presentata in data 01/08/ 2006, la societa" in oggetto
indicata ha chiesto chiarinmenti in nerito alla corretta interpretazione
del I e di sposi zi oni normative in materia di attribuzione delle perdite

fiscali pregresse nella scissione (art. 173 del TUR) nel caso in cui siano
state parzialmente prodotte in vigenza di consolidato nazionale (artt. 117 e
ss. del TUR)

Descrizione della fattispecie

La Alifa S.p.a. opera nel settore della produzione di cartoncino. La
societa', quotata alle Borse Valori di MIlano, Mudrid e Barcellona, e a
capo di un gruppo internazionale operante in parte nello stesso settore
della carta e in parte in altre attivita'

Nel 2004, per il triennio 2004-2006, l|la societa’ ha esercitato
| ' opzione per il consolidato fiscale nazionale, in qualita' di controllante,
con la controllata Beta S.r.|.

Nel corso del 2006, al fine di valorizzare le attivita' immobiliari
non strunentali all'attivita' industriale del gruppo di cui la societa
istante e' controllante e nell'ambito di un piu anpio programm di
ristrutturazione finanziaria del gruppo stesso, la Alfa S.p.a. ha realizzato
una scissione parziale proporzionale del suo patrinobnio a favore di una
nuova societa' denomnata Gamma S.p.A. A seguito della suddetta scissione

sono state trasferite alla newo beneficiaria un'area su cui insistono
fabbricati a destinazione industriale e |la partecipazione totalitaria nella
Delta S.r.l., societa' inmmobiliare del gruppo.

Il progetto di scissione prevede che le perdite fiscali pregresse
della scissa sono ripartite tra scissa e beneficiaria in proporzione alla
quota di patrinonio netto contabile, rispettivanente, rimasta e trasferita.

Consi derando che nei periodi d'inposta 2004 e 2005 l|a societa
istante ha partecipato alla tassazione di gruppo con |la controllata Beta

S.r.l., le perdite prodotte in tali periodi dinposta dalla AlIfa S p.a.
hanno concorso alla fornazione del reddito conplessivo globale e sono state
in parte annullate dall'inponibile positivo prodotto dalla controllata negl
stessi periodi d'inposta.

Premesso che la societa' istante dichiara che nel caso di specie

risultano soddi sfatte |e condizioni poste dalla norma ai fini del riporto
delle perdite pregresse nella scissione (art. 173, comm 10 e, per rinvio,
art. 172, comma 7 del TUR) e che, cone sopra ricordato, |la stessa ha optato
per il consolidato fiscale nazionale per il periodo 2004-2006, viene chiesto
se il plafond di perdite al quale applicare il criterio del riparto delle
stesse tra scissa e beneficiaria in proporzione della quota di patrinonio
netto rimasto e trasferito sia costituito:
dal totale delle perdite pregresse, formato dalla somm delle
perdite riferite sia ai periodi d inposta antecedenti all'avvio

del consolidato che a quelli in vigenza della tassazione di
gruppo (queste ultinme al netto della quota wutilizzata ad
abbattinmento dell'inponibile della consolidata);

uni canent e dall e perdite nmaturate nei periodi d'inposta
anteriori all'opzione per il consolidato.

Sol uzione interpretativa prospettata dal contribuente
La societa' istante ritiene corretto considerare, quale plafond per
la ripartizione proporzionale delle proprie perdite fiscali pregresse, la
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somma di  quelle prodotte sia nei periodi d inposta ante consolidato che in
qguelli in vigenza di consoli dato.

A tale conclusione non sarebbero di ostacolo ne' Ie norme sulla
scissione ne' quelle sul <consolidato fiscale nazionale, sulla base delle
seguenti considerazioni.

Il criterio pr opor zi onal e nel riparto delle perdite pregresse,
i ndi viduato nel progetto di scissione, seppur non esplicitanmente previsto
dall'art. 173 del TUWR, risponderebbe in ogni caso al criterio di riparto
tra scissa e beneficiarie delle "posizioni soggettive della societa' scissa"

- tra le quali vanno annoverate |e perdite fiscali - di cui al comua 4
dell"art. 173. Sulla scorta di tale principio, che prevede espressanente che
il subentro nelle posizione giuridiche della scissa deve avvenire "in
proporzi one delle rispettive guot e del patri noni o netto contabile
trasferite", |'istante ritiene che "rappresentando le perdite fiscal

pregresse della societa' scissa una specifica posizione soggettiva naturata
negli anni per effetto della gestione aziendale nel suo conplesso, il
relativo trasferimento non possa che avvenire conprendendo il coacervo delle
st esse, ancorche' par zi al ment e prodotte in vigenza di consolidato".
L' esclusione di queste wultinme, infatti, deterninerebbe "una di sonbgeneita'
di grandezze a cui applicare il criterio proporzionale, nel senso che al
conpl esso del patrinonio aziendale preso a base per la scissione non
corri sponderebbe il conmplesso delle perdite fiscali generate per effetto
dell a gestione dello stesso".

A parere dell'istante, l|a citata concl usione non incontrerebbe al cun
ostacol o nelle normati va dettata in materia di consolidato nazionale.
Rel ati vanente alle perdite risultanti dalla soma al gebrica degli inponibil
dei soggetti che aderiscono alla tassazione di gruppo, la normativa
speci fi ca prevede quanto segue:

- il riporto a nuovo di tali perdite conpete al soggetto
controllante (art. 118, conma 1, del TUR)

- in caso di interruzione anticipata del consolidato o di
mancato rinnovo della procedura, salvo che i partecipanti non
abbi ano convenuto di versanente, le perdite del consolidato
"permangono nella esclusiva disponibilita" della societa" o
ente controllante"” (cosi' gli artt. 124 e 125 del TUR)

La consolidante acquisisce, pertanto, la disponibilita delle perdite
del consolidato. Tale disponibilita', in vigenza del reginme di tassazione di
gruppo, e' vincolata alla conpensazione con i futuri inponibili del gruppo e
di viene esclusiva alla scadenza o0 in caso di interruzione anticipata della
procedura (sal vo diversa pattuizione).

Parere dell' Agenzia delle Entrate

La scissione di una societa' che ha optato per il consolidato e una
del |l e operazioni straordinarie disciplinate dal Decreto Mnisteriale del 9
gi ugno 2004, recante "Disposizioni applicative del reginme di tassazione de

consol i dato nazionale, di cui agli articoli da 117 a 128 del testo unico
dell e inposte sui redditi”
Nell o specifico, |'art. 11, <conma 6, del citato decreto, prevede che

se a scindersi parzialnente e' la consolidante, |'operazi one non interronpe
| a tassazione di gruppo, fernp restando |a pernanenza dei requisiti di cui
all"art. 117, comma 1 (sia la scissa che | e beneficiarie devono rivestire le
forme giuridiche di cui all'art. 73, conma 1, lettere a) e b) del TURe tra
|l e stesse deve permanere il rapporto di controllo di cui all'articolo 2359,
comma 1, nunero 1), del codice civile).

La AlIfa S.p.a. non ha trasferito |la partecipazione di controllo nella
Beta S.r.I. a seguito della scissione proporzionale eseguita nel corso de
2006. In tal caso, pertanto, non vengono neno gli effetti dell'opzione per
|l a tassazione di gruppo relativa al periodo 2004-2006, con |la stessa Beta in
qualita' di consolidata.

Il dubbio interpretativo posto dall'istante, relativo all'inclusione
o meno delle perdite generate in vigenza di consolidato nel plafond cui
applicare il «criterio di riparto proporzionale tra scissa e beneficiaria,
deriva dalla circostanza che, nel caso in esame, vengono a sovrapporsi due
vicende nella deterninazione del reddito inponibile: il consolidato fiscale
e | ' operazione di scissione.

Quest'ultim e oper azi one di ristrutturazione che conporta il
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frazionamento del patrinonio di wun'inpresa in piu patrinoni. |l passaggio
dell e perdite fiscali tra [ soggetti i nteressati e' di sciplinato
dall"articolo 173, comma 10, del TU R che, rinviando all'articolo 172, comm
7, dello stesso TUR cosi' recita: "alle perdite fiscali delle societa' che
parteci pano alla  scissione Si applicano le disposizioni del coma 7
dell'"articolo 172, riferendosi all a soci eta' sci ssa | e disposizioni
riguardanti le societa’ fuse o incorporate e alle beneficiarie quelle
riguardanti la societa' risultante dalla fusione o incorporante ed avendo
riguardo all'anmmontare del pat ri noni o netto quale risulta dall'ultino
bilancio o, se inferiore, dal progetto di scissione di cui all'articolo
2506-bis del <codice civile, ovvero dalla situazione patrinoniale di cui
all"articolo 2506-ter del codice civile".

La ratio della disposizione appena richiamata e' quella di conciliare
il principio per cui gli wutili e le perdite vanno attribuiti unicanmente al
soggetto che |i ha generati - caposal do dell'ordinanmento tributario - con il
fenomeno di  confusione o separazione patrinoniale derivante da operazi one di
fusi one o scissione.

Il consolidato fiscale, invece, da' luogo ad un regine fiscale
fondato sulla conpensazi one orizzontal e degl i imponibili prodotti da
soggetti diversi, in deroga all'ordinario divieto della conpensazione

i ntersoggettiva dei risultati fiscali
Al fini del corretto trattanento delle perdite in esane, e utile

richiamare il disposto dell'art. 12, conma 1, lettera a) del citato decreto
m ni sterial e del 9 giugno 2004, <contenente disposizioni applicative in
materia di consolidato nazionale, secondo cui in vigenza di consolidato "si
appl i cano, cormunque, |e disposizioni dell"art. 172 del testo wunico, ad
escl usi one del comma 10".

In vigenza di consol i dat o, dunque, per espressa di sposi zi one
normati va, sono applicabili le disposizioni riguardanti |e fusioni, ad

eccezione di quella riguardante gli obblighi di versanmento, che nell'anbito
del consolidato sono disciplinati dal comma 3 dell'art. 118 del TUR
Il disposto del richiamato art. 172 del TU R (che, cone dispone |'art

173 del TU R, e' appl i cabile anche alla scissione) deve riteners
appl i cabile, per anal ogia, anche alle operazioni di scissione.

In sintesi, |e disposizioni fiscali in tema di scissioni e fusioni si
applicano anche alle societa’ che hanno optato per il consolidato fiscale,

con la conseguenza che le perdite prodotte dalla scissa in vigenza di
consolidato sono da includere nel plafond di perdite oggetto di riparto con
| e beneficiarie.

Ne consegue che la Afa S.p.a. dovra' conputare tra le perdite da
ripartire con la beneficiaria in proporzione al patrinonio netto attribuito,
anche quelle prodotte nel 2004 e nel 2005 in costanza di consolidato,

applicando, altresi' alle stesse perdite il linite previsto dall"art. 172

comma 7 (per espresso rinvio operato dall'art. 173, conma 10) del TUR
secondo cui "l e perdite delle societa’ che partecipano alla fusione,
conpresa la societa' incorporante, possono essere portate in dimnuzione del
reddito della societa risultante dalla fusione o incorporante per la parte
del loro ammopntare che non eccede |'amontare del rispettivo patrinonio

netto quale risulta dall'ultino bilancio o, se inferiore, dalla situazione
patrinmoniale di cui all'articolo 2501-quater del codice civile, senza tener

conto dei conferinmenti e versamenti fatti negli ultim ventiquattro nes
anteriori alla data cui si riferisce |la situazione stessa, e senpre che da
conto economico della societa’ le cui perdite sono riportabili, relativo
all'esercizio precedente a quello in cui la fusione e stata deliberata,

risulti un ammontare di ricavi e proventi dell'attivita' caratteristica, e
un anmontare delle spese per prestazioni di lavoro subordinato e relativi
contributi, di cui all'articolo 2425 del codice civile, superiore al 40 per
cento di quello risultante dalla nedia degli ultim due eserciz

anteriori..."

Per quanto riguarda il quantum delle perdite prodotte dall'istante
nei periodi d'inposta 2004 e 2005 al quale applicare il criterio di riparto
proporzionale con |la beneficiaria, si osserva che le perdite trasferibil
alla beneficiaria sono sol o quel | e effettivanmente prodotte dall a
sci ssa/consolidante per effetto della propria gestione patrinoniale. Per
converso, non possono essere trasferite alla beneficiaria le perdite
generate in applicazione delle rettifiche di consolidanento di cui agl
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artt. 122 e 123 del TUR, che non possono considerarsi perdite della
consol i dant e.

Resta inteso che |"anmontare  di perdite prodotte durante il
consol i dato che la Afa S. p. a. puo', in proporzione al patrinonio,
trasferire alla beneficiaria, dovra' assunersi al netto della quota-parte di
perdite eventual nente utilizzate in conpensazione del reddito inponibile
prodotto in tali periodi dinposta dalla controllata Beta S.r.|..

Il presente parere viene reso sulla base e nel presupposto di
veridicita' delle di chi ar azi oni rese e dell e circostanze dichiarate
nell'istanza.

Resta i npregiudicato, ai sensi dell'articolo 37-bis, comm 2, del
D.P.R n. 600/73, ogni potere di controllo dell'Anm ni strazi one Fi nanziaria
volto a verificare se |'operazione in esane ed eventuali altri atti, fatti o
negozi ad essa collegati non rappresentati nell'istanza, si inseriscano in
un piu' anpio disegno elusivo, pertanto censurabile.

La risposta di cui alla presente nota viene resa dalla scrivente a
sensi dell"art. 4, comma 1, ultino periodo del D.M 26 aprile 2001, n. 209
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